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UN LIBRO DI DIEGO GAMBETTA. Le cosche sono ancora forti e soprawiveranno alla De 

Carta d'identità 

Pubblichiamo qui un ampio stralcio 
della nuova introduzione di Diego 
Gambetta al suo volume «La Mafia 
siciliana - un'Industria della 
protezione privata», Tascabili 
Einaudi, 1994 , pp.427, L 16 .000 
(traduzione dall'inglese di Piero 
Severi e Diego Gambetta). La 
prima edizione del libro, pubblicata 
presso lo stesso editore, è del 
1992 . 
Diego Gambetta è nato a Torino nel 
1952 , ed è -lettore» di sociologia 
all'Università di Oxford. Ha 
pubblicato tra l'altro, -Per amore o 
per forza? Le decisioni scolastiche 
Individuali» (Il Mulino, 1990 ) . ed ha 
curato il volume «Le strategie della 
fiducia. Indagini sulla razionalità 
della cooperazione» (Einaudi, 
1989 ) . Sempre per Einaudi uscirà 
di Gambetta -La retorica della 
riforma. Fine del sistema 
proporzlonalein Italia» (In 
collaborazione con Steven 
Wamer). La tesi centrale de -La 
Mafia siciliana», il volume da cui e 
tratta la presente anticipazione, e 
la seguente: la mafia è una vera e 
propria industria che promuove e 
vende protezione privata. Le -fonti» 
dell'indagine sono rappresentate 
dal lavoro compiuto da Falcone e 
Borsellino, nonché dalle 
testimonianze rese da ex mafiosi, 
qui analizzate per la prima volta in 
dettaglio. 

nostra 
Dopo un agguato mafioso, a Palermo Shobha/Lucky Star 

« Dopo le elezioni rialzerà la testa» 
• La malia siciliana è dunque vera 
mente finita7 Da una prospettiva 
qu m io più possibile i ostruttiva dob­
biamo chiederci se v i sono motiv i per 
temere che possa sopravvivere alla 
pressione cui e sottoposti fi r ri 
spondere seguirò I approccio che ve­
de Covi Nostra come un cartello di 
•agenzie di prote7tone e cercherò 
di capire quale potrebbe essere il fu­
turo da un lato della domanda d i 
protezione cioè dei potenziali clienti 
dei servizi mafiosi dati altro dell of­
ferta vale a dire dei mafiosi stessi e 
della loro reputa/ione 

La fine del rapporto che ha legato 
il sistema politico alla mafia nel do­
poguerra segnata dall omicidio d i 
Salvo Lima non implica la fine di 
ogni rapporto tra politica e mafia II 
ventre del regime democristiano non 
è il solo cui la mafia sia capact d i 
adattarsi essa è tenacemente so­
pravvissuta alla destia e alla sinistra 
storica a Cnspi a do lu t i , al fasci­
smo agli alleati ai democristiani e 
persino ai socialisti Si e dimostrata 
compatibile con ben più di un parti­
to politico sistema elettorale o situa­
zione intemazionale Inoltre benché 
una malnposta vanagloria ci induca 
a pensare che la mafia sia un proble­
ma solo italiano in realtà sia in Giap­
pone sia in India - paesi anch essi a 
democrazia acerba - si riscontrano 
fenomeni simili di relazioni eMra-le-
gah tra potere politico e valtuza o 
tipons corrispettivi locali dei mafiosi 
li fatto che i rapporti tra mafia e poli­
tica nor siano ne storicamente do­
minio esclusivo dei democristiani ne 
solo un vanto nazionale basta a to­
glierci 1 illusione che venuti meno 
certi vincoli stonci questi rapporti 
ipso facto non risorgeranno Buscetta 
ha detto alla commissione Antimafia 
che è del tutto possibile che il rap­
porto con la politica si diriga verso 
formazioni politiche nuove Se il 
consenso è il diavolo a fornirlo in 
ou,m democrazia vi saranno uomini 
politn i tentati di scendeie a patti con 
esso Sebbene ogni Stato sia portato 
a combattere la ma'ia perché ambi­
sce persi la stessa natura al monopo 
ho della forza ogni Stato dimocrati 
co per il fatto stt-sso di dipendere 
dall elettorato presenterà potenziali 
ambiguità La domanda che occorre 
porsi è dunque in che modo si può 
limitare 1 attrazione fatale tra politici 
e mafiosi ' 

1 politici at'raggouo i mafiosi in­
nanzitutto se sono in grado di fare 
promesse credibili di impunita a sua 
volta garantita unicamente da due 
cord i / i on i che i politici possano 
contare su un lungo periodo ni potè 
re come nel caso dei democristiani 
e che possano contare su certe com­
plicità nella m igistratura e nelle for­
ze dell ordine Questa seconda con 
dizione e improbabile che si verifi­
chi La magistratura - una corpora­
zione istituzionalmente già molto in­
dipendente dal sistemi politico - sta 
acqu sendo un prestigio tale grazie 
alle inchieste sulla corruzione e ai 
successi della lotta antimafia che 
ben difficilmente si farà sottomettere 
da questo o quel partito politico An­
che la prima condizione e tempora­
neamente disattivata dalla curiosa si 
tuazione in cui si trova I Italia oggi 

mentre da una parte la democrazia 
pur traballando resiste dall altra e e 
una tale incertezza che nessun parti­
to o uomo politico anche volendo e 
in grado di far promesse credibili ai 
maliosi perche Pissimo sa chi go 
vernerà 1 Italia 

Serve un patto 
Accidentalmente si sono create 

condizioni felicissime per la lotta alla 
mafia ma questa situazione durerà 
fino alle prossime elezioni Cosa ac­
cadrà dopo non è facile dire Se I al­
ternanza delle forze d i governo di­
ventasse una prospettiva plausibile 
per i mafiosi gli incentiva a trattare 
con i politici si ridurrebbero poiché 
nessun partito sarebbe in grado di 
garantire la permanenza al potere 
per un penodo lungo Comunque 
ogni rischio residuo potrebbe essere 
fugato solo se le nuove forze politi­
che sottoscrivessero un patto di coo-
perazion" prome"endo esplicita­
mente le une alle altre e agli elettori 
di ogni parte politica di astenersi dal 
ncorrere al sostegno elettorale di ma­
fiosi o di personaggi dalla dubbia re­
putazione Questo tfcntlenttn s auree 
meni - che fa sua la distinzione 'ra 
•responsabilità politica e «responsa 
bilità penale» nei rapporti con la ma-
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fia sottolineata dalla commissione 
Antimafia e che i cittadini hanno di 
ritto di esigere per il bene collettivo -
non s ira risolutivo in 11 I unico fra 
glie scudo che può regolare la prati 
ca politica Per ora nessun patto di 
questo tipo e stato anche solo venti­
lato e non vi è motivo di credere che i 
partiti potrebbero aderirvi semplice­
mente per ragioni morali Per nostra 
fortuna però è oggi in atto un pro­
cesso che potrebbe incoraggiare 1 a-
vallo di un simile accordo anche per 
ragioni di convenienza Esso consiste 
nella consapevolezza che i crescenti 
sentimenti antimafia della popola 
zione rendono la lotta ai mafiosi pm 
redditizia in termini elettorali di 
quanto non sia i accordo con i ma 
dosi 

(. ) Resisterà la reputazione ma 
(iosa soprawivera il marchio di inti­
midazione efficace di «Cosa Nostra ' 
La reputazione il capitale mafioso 
più importante si fonda su meccani­
smi sottili che non si sono ancora 
compresi a fondo e di cui questo li 
bro cerca di dar conto Se la reputa­
zione della mafia sopravvive intatta 
tutto potrebbe ricominciare da capo 

Passata la burrasca lentamente i 
paesani anziché andare dal giudice 
saranno tentati di cercare 1 l iuto di 
•don Peppe |X i comporre i loio liti 
gì i corrotti riappariranno per rifare 
un beli accordo al fine di truccare le 
offerte ai concorsi di appalto e froda 
re le casse dello Stato sotto I occhio 
vigile dei mafiosi i quali garantiran 
no che nessuno'faccia il furbo, i de­
linquenti intemazionali per farsi pro­
teggere nei loro traffici faranno e ipo 
come in tutto il dopoguerra a qual 
che paesino delia Sicilia dove corre 
voce che la mafia sia ancora genui­
na affidabile e pronta a tutto La te 
mibile macchina mafiosa potrebbe 
ripartire semplicemente cosi 

E la reputazione mafiosa e dura a 
morire Una stonella di Luigi Maler 
ba parte di un acuto e divertente li­
bretto dal titolo Le stalline pensierose 
mostra come la reputazione mafiosa 
compia il miracolo non solo di so­
pravvivere ma di ingrassare addirit­
tura per il fatto stesso di venire nega 
ta 

•Una gallina calabrese decise di 
diventare mafiosa Andò da un mini­
stro mafioso per avere una racco­

mandazione ma questo le disse e he 
la mafia non esiste Andò da un giù 
dice mafioso ma anche questo le 
disse che la mafia non esiste Andò 
infine da un sindaco mafioso e an-
chi questo disse che la mafia non 
esiste La gallina ritornò nel pollaio e 
alle compagne che le facevano delle 
domande nspose che la mafia non 
esiste Tutte le galline pensarono co­
si che era diventata mafiosa ed ebbe­
ro timore di lei (Einaudi 1980 p 
88) 

La credibilità del marchio 
F sufficiente credere che la mafia 

esista che sia un entità ineffabile e 
terrificante perché qualcuno quasi 
accidentalmente possa trovarsi ad­
dosso il ruolo di mafioso e trovare il 
suo tornaconto a fare di esso un me 
stiere Parte della credibilità del mar­
chio «Cosa Nostra' deriva dall ester 
no dai media dal cinema dalla tele 
visione Come e più di tutte le indu­
strie la mafia ha bisogno di pubblici­
tà ma non può farsela perché opera 
illegalmente si appoggia pertanto a 
quella che inopinatamente le viene 
offerta dall estemo In una certa mi­
sura i fini dei mezzi di informazione 
del cinema e dei romanzi popolari 

I mercati della «protezione» 
a La domanda per i serv IZI offerti da Cosa Nostra 
non proviene solo dalla politica ma da tre diversi 
settori che potrebbero continuare a giovarsi della 
protezione maliosa II vero nodo della questione 
nel lungo penodo al di la della repressione è di­
minuire le occasioni in cui i cittadini possono sen­
tire la necessità di ncorrerealla protezione privata 

Il primo di questi mercati riguarda I inefficienza 
della giustizia < ivile Neil Italia meridionale si ri 
scontra una litigiosità molto elevata e il numero di 
dispute che finiscono in tribunale e altissimo Que­
sto A un indicatore indiretto del fatto che la do­
manda di arbitrato nel Mezzogiorno è molto inten­
sa cosi intensa cU alimentare ben più di un unico 
Stato' Inoltre come e noto l ' r ibunal i sono lenti e i 
processi impiegano anni prima di essere risolti II 
costo di un azione giudiziaria e alto e i benefici l i ­
moli Ciò aumenta la convenienza d i affidarsi a 
•don Peppe che sbriga la questione in breve tein 
pò e incute il timore necessario a far si che i con 
tendenti nspett'no le sue decisioni Falcone stesso 
ricordò che essendo i procedimenti civili lentissi 
mi si ricorre a! mafioso per conciliare le dispute 
riscuotere crediti ecc Senza interventi rapidi la 
domanda di piotezione d.i parte della gente co 
inune per comporre I" controversie ordinane ri 
schia di continuare ad alimentare il mercato della 
protezione mafiosa 

Ck corre sottolineare che anche qualora la giu­
stizia civile si sveltisse rimarrebbero due ostacoli 
Il primo ò che la li'igiosità nel Mezzogiorno non ri 
guarda solo dispute risolvibili secondo le leggi del 
lo Stato ma anche faccende private che pur non 
necessariamente illegali non sono regolate d il di­
ritto Indicativo t I esempio scelto da Buscetta -La 
figlia che scappò con il tizio7 Non e i l io Stato che 
ci si rivolge ma al mafioso (Cpm seduta del 16 

novembre 1992 p 362) Il secondo problema e 
che la giustizia civile non potrà mai superare in ve 
locita 1 arbitrato informale del mafioso Pervincere 
questa battaglia lo Stato deve aumentare la sua re 
putazione in concorrenza con quella deila mafia 
E come vedremo più avanti la tenacia della repu­
tazione maf ios i è tu'.' altro che semplice da supe­
rare 

Il secondo mercato per la protezione illegale e 
costituito dalla corruzione in particolar modo da 
quella connessa alla assegnazione dei pubblici 
appalti Nonostante si continui a confonderli cor 
ruzione e mafia sono fenomeni del tutto differenti 
che possono benissimo esistere separatamente I 
corrotti di Milano ad esempio se la cavavano 
tranquillamente senza i mafiosi Confondere I una 
t I altra é come confondere 1 industria dell auto e 
quella del sesso solo perché le prostitute trovano 
talora comodo usire I automobile Nonostante le 
differenze pero spesso ì fragili accordi che corrot 
ti e collusi stipulano tra loro - e che non possono 
certo valersi della protezione delle leggi dello Stato 
- possono ali occasione giovarsi anche della pro­
tezione mafiosa che nduct i rischi di tradimenti e 
«soffiate e permette patti più ampi e robusti nel 
tempo Tali iccordi offrono uno sbocco efficace 
al1 arbitrato illegale praticato dalla mafia Ne con 
segue che combattere la corruzione economica e 
sostenere la libera concorrenza - anche sui iner 
cati locali come quelli della frutta o del pesce di 
cui si parla in questo libro (vedie ip VIID -sottrae 
domanda potenziale ai servizi mafiosi Per stron 
care la domanda di protezione pnvata sarà calcia 
le tanto mettere in atto politiche antimonopolisti 
che efficaci quanto garantire la correttezza nei 
concorsi pubblici 

Il terzo mercato della protezione maf ios i il pn 

appetibile e pericoloso riguarda la protezione dei 
traffici dei beni illegali soprattutto i narcotici I traf­
ficanti di merci illegali sono grandi consumaton di 
protezione un criminale derubato o b.donato 
dai suoi compari non saprebbe a chi nvolgersi per 
ottenere «giustizia» L illegalità esclude questi traffi­
ci dalla protezione dello Stato Quando non esiste 
un industria specializzata a proteggere i trafficanti 
cercano di farsi giustizia da se ma se ci sono ma­
fiosi disponibili - v enuti alla ribalta per ragioni sto­
riche esposte nel capitolo IV - 1 delinquenti sar in­
no ineluttabilmente portati a diventarne clienti Per 
chi opera nei mercati illegali il problema della pro­
tezione e cruciale non solo poter contare sulla 
protezione mafiosa offre una ragione in più por in 
(«prendere questi traffici 

bn modo radicale ma efficiente per eliminare ì 
traffici illegali e rendere legali le merci che ne sono 
oggetto Indipendentemente da qualsiasi opinio­
ne riguardo alla legalizzazione del commercio di 
droga e impossibile non convenire almeno su un 
punto se non si liberalizza in qualche modo il 
mercato degli stupef icenti esso continuerà a (or 
n i reunode i principali sbocchi alla pro'ezione ma­
fiosa non divi rs unente dal mere ito degli alcolici 
durante gli inni del «proibizionismo negli Stati 
Uniti Chi voglia opporsi alla legalizzazione e per­
tanto tenuto a dimostrare che costi sociali ed eco 
nomici di questa portata vanno comunque pagati 
e questo non sembra particolarmente f ielle Infi 
ne sia chi si se ita indine alla legalizzazione sia 
chi non abbia un idea preconcetta in proposito 
dovrà convenire che finora il grado di attenzione 
politica e discussione pubblic i dedicata al proble 
ma e misuratamente inadeguato alla su i effettiva 
portala 

curiosamente coincidono con i fini 
di Cosa Nostra avendo sia gli uni sia 
1 altra interesse a far colpo a suscita­
re terrore a creare miti e mislen con 
il minor sforzo possibile A scapilo 
dell ì precisione del rigore della 
profondità i nezzi di informazione 
tendono troppo spesso a esagerare 
a mitizzare a far di ogni erba un f i 
scio associando tra loro fenomeni di 
natura diversa pur di aumentare il lo­
ro mercato Con il risultato che i sim­
boli " il linguaggio che hanno avvm 
to lettori o platee finiscono con I es­
sere usati dalla mafia stessa per co 
municure e intimidire 

( J È presto per cantar vittoria 
Cionondimeno vi sono fondati moti 
vi di speranza H non solo per le ra­
gioni esposte L eroismo di tanti ser 
viton della legge morti e vivi - essi 
stessi spesso siciliani - sta dando 
qualcosa che e mancato in Sicilia 
qualcuno in cui riconoscersi da ri 
spettare e nspettato anche fuon dal-
I isola 1 siciliani si sono distinti ai 
quattro angoli del globo in molte n 
spettabili professioni pochissimi pe­
rò si sono fatti strada per aver perse­
guito ai limiti del sacnficio personale 
il bene comune della loro isola La 
rcs pubhca non ha trovato tanti cam­
pioni che per abilita e rettitudine ap­
parissero totalmente credibili agli oc 
chi esigenti del popolo siciliano La 
sfiducia il sospetto che gli abili ope­
rino per interesse e gli onesti siano 
metti raramente vengono abbando­
nati Se in Sicilia si cercano fipure 
epiche che abbiano colpito in modo 
duraturo I immaginazione popolare 
e in cui tutti al di sopra di ogni (azio­
ne possono riconoscersi si rischia di 
dover risalire a Fedenco II di Svevia 
defunto nel 1250 Sulla sua tomba 
nella cattedrale di Palenno anco'a 
oggi ogni giorno si trova un mazzo 
di rose fresche 

La possibilità di identificarsi non 
già in miti ma in persone in carne ed 
ossa che hanno manifestalo doti 
personali fuon dal comune e le han 
no messe al servizio del a giustizia 
non fornisce solo ragioni di rivolta 
morale ma muta la stessa percezio­
ne del proprio interesse Già nel 1987 
quando rimasi i Palermo per la mia 
r icerci alcuni imprenditori mi disse 
ro «A noi del mas.iprocesso o della 
giunta di Orlando non ce ne importa 
niente però dobbiamo ammettere 
che quando andiamo nel continente 
la gente ci guarda meglio di pnma e 
non pensa che siamo mafiosi imdu 
cibili c i da una chance II l a v i l o ine 
stimabile di coloro che hanno com­
battuto la mafia e 1 avere offe rio an 
che ai neghittosi la possibilità di 
cambiare la propria reputazione 
rendendola più pulita e onesta Che 
questa reputazione aumentando la 
fiducia possa produrre persino be 
nefici economici non deve scanda 
lizzarci ma darci la misura di quanto 
in realta sia gì i stato raggiunto Per 
uno Stato democratico avere delle 
istituzioni che promuovono compor 
lamenti corretti senza chiedere sacri 
dei part icol in ai cittadini costituisce 
il migliore dei mondi possibili Solo 
chi si fosse guadagnalo il più allo ri 
spello poteva produrre un tale mira 
i olo - lene drs dieux et des heros 

ARCHIVI 

Le origini 

L atto «ufficiale» 
è del 1875 
C e un i guerra di date sull or gme di 
Cosa Nostra Nel 1S"5 la mafia coni 
p ire negli atti di una commissione 
parlamentare de II Italia L iuta Gli 
uomini d onore illora erano i ti 

ranni dei feudi alfidati loro dai baro 
ni siciliani Distribuivano e negavano 
l ivoro e essendo incora embnona 
le o Stato si occupavano diletta 
men'e d t l servizio di polizi i Un sai 
to ed eccoci allo sbarco alleato nella 
seconda guerra mondiale È ormai 
noto che gli americani non incontra 
rono icsistenza perche a precederli 
furono i mafiosi che convinsero sol-
dali e fascisti a deporre le armi II go 
verno alleato ringrazia uHicialmcnle 
il boss di Cosa Nostra Calogero Viz 
Zini viene incoronato sindaco di \ il 
lalba Genco Russo - che succederà 
nel coni i ndo a Don Calò - d i v nta a 
Vlussomeli presidente dell Fnte co 
muntile assistenza 

ICorleonesi 
Un ascesa iniziata 
negli anni Cinquanta 
Luciano Liggio Bernardo Provenza 
no Salvatore Rima Nomi (amosi 
Nati e cresciuti a Corleone (paese a 
')0 chilometri da Palermo j divente­
ranno a partire dagli anni settanta I 
ven padroni di Cosa Nostra L i loro 
ascesa comincia nella seconda meta 
degli anni cinquanta quando nesco-
no ad eliminare il capomafia di Cor 
leone il medico Michele Navara La 
carriera di Lue ano Liggio era nata 
sotto la tutela di Don Calo Vizzin. È 
un personaggio Liggio controverso 
e ambiguo Ha i tratti del gangster 
americano e gli umori del patriarca 
siciliano Insieme con Runa e Pro 
venzano darà 1 ossalto a Palermo 
travolgendo regola e leggi non scritte 
di Cos i Nostra Invaligeranno per 
esempio il I ibu secondo cui in Sia­
li ì non bisogna fare sequestn di ]ier 
sona Liggio continuerà i comanda 
re anche nel primo pc-iodo della sua 
career izione ( r imar r i dietro le sbar­
re per quasi v tn t anni fino ali ì mor 
te avvenutali 1 fa novembre 93 j Ne­
gli anni ottanta il capo dei capi sarà 
TotòRuna 

^....p.r.l^^.éM.^.rr?....... 
Tra i La Barbera 
e i Greco è massacro 
Il dominio ali interno di Cosa Nostra 
si raggiunge immazzando gli avve­
niri La stona della mafia moderna e 
scandita da due grandi guerre La 
prima ali inizio degli anni sessanta 
Tr.i le cosche impegnate nei conflit­
to quella dei La Barbera e quella dei 
Greco I morti tra gli -uomini d ono­
re non si con* ino Poi il 30 giugno 
1963 un vero e propno massacro A 
Ciaculli (territorio dei Greco) viene 
lasciata una Giulietta imbottita di tn 
tolo A chi e destinato quel m io lo ' 
Lauto viene ritrovata dai carabinieri 
Esplode sette morti innocenti La 
mafia di cui i politici democnstiani e 
molti giudici continuano a negare 
I esistenza d venta finalmente tema 
di dibattuto Ci vorrano tanti anni 
perché la si cominci a combattere 
sul seno Nel frattempo viene istituita 
la prima commissione parlamentare 
d inchiesti 

Glianni_ Ottanta 

La scelta 
stragista 
La seconda guerra di mafia comin 
c u il 23 aprile dell M con I omicidio 
di Stefano Bontade boss palennita 
no A volere la sua morte sono stati I 
corleonesi Hanno deciso che è finito 
il tempo delle mediazioni Devono 
comandare loro i mafiosi della prò 
vmcia i «vnddaiii Creano una rete 
d infiltrali in ludi i clan avversari Chi 
non e pronto ì l iadire viene animaz 
zato Le strade di Palenno saranno 
per anni piene di cadaveri Si ucci 
dono Ira di loro e uccidono quelli 
che nelle forze dell ordine nella ma 
gistratura tra i politici non >ono di 
sposti a sci ndere a patii Nel primi 
otto mesi dell 82 sono oltre cento i 
delitti di mafia Poi il 1 settembre 'a 
morte del generale Carlo Alberto 
Da l l i Chiesi I eorleonesi li inno 
optato p i r l i strategia stragista 
Continueranno per anni e anni Nel 
42 toecher i al due giudici che h in 
no istruito il primo maxi processo i 
Cosi Nostra Giovanni I-ile olle e 
Pio lo Borse limo 
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